








ti. In entrambi i casi si è dovuto lavorare sud-
dividendo i modelli in file di dimensioni ridot-
te. Si sono inoltre messe in pratica tecniche di
“render to textures” con motori di calcolo
avanzati (VRay) per ottenere una semplifica-
zione estrema delle geometrie. 
Sebbene il “Programma Virtual Rome” sia
ancora in via di svolgimento, la sua suddivi-
sione in sotto-progetti ha consentito di costrui-
re delle milestone raggiungibili, il cui risulta-
to finale è immediatamente apprezzabile. Tali
milestone, proprio come dei mattoni da
costruzione, una accanto all’altra, una sopra
l’altra, realizzano gradualmente quello che
avrebbe potuto essere solo un progetto ambi-
zioso ed irraggiungibile, se non con ingenti
finanziamenti. Infatti l’economia di un proget-
to, soprattutto se inerente i Beni Culturali,
deve essere oggi più che mai considerato un
aspetto prioritario da valutare con attenzione.
L’approccio seguito ha pertanto prediletto la
realizzazione di sotto-progetti fruibili in breve
tempo, all’interno di una struttura di massima
abbozzata fin dall’inizio, sulla base di una
visione di insieme che ha preso in considera-
zione: il futuro sviluppo tecnologico nel setto-
re delle applicazioni web e le potenzialità
comunicative dei sistemi di realtà virtuale
dedicati ai Beni Culturali. Il tentativo è quello
di seguire un approccio aperto, non solo per
l’utilizzo e lo sviluppo di software Open
Source, ma anche per lo svolgimento dello
stesso progetto.
Alcuni degli sviluppi che il Programma
seguirà in futuro, se finanziati, riguardano lo
sviluppo di funzionalità specifiche: mappe
sonore, mappa interattiva di orientamento,
sistema di caricamento di modelli e progetti
3D esterni, strumento per l’ottimizzazione
automatica dei modelli 3D. Inoltre si prevede
di proseguire il lavoro di realizzazione di un
Back-end VR webGIS builder (cooperative
3D working environment): sviluppo definitivo
e la distribuzione dell’ambiente collaborativo
di sviluppo per applicazioni VR webGIS
(back-end). Si tratta della realizzazione di un
ambiente che consenta a ricercatori di diverse
discipline e a esperti di comunicazione di
lavorare insieme a distanza per la ricostruzio-
ne del paesaggio e per la realizzazione di
applicazioni di realtà virtuale (front-end) fina-

lizzate a determinati progetti. Il progetto verrà
presentato al Siggraph 2008, la più importan-
te manifestazione mondiale sulla computer-
grafica, che si terrà a Los Angeles dall’11 al
15 agosto.
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Collaborazioni scientifiche

Il progetto ha consentito di costruire alcune fondamentali collabora-
zioni scientifiche. Sono risultati di fondamentale importanza il contri-
buto dell’Università della California, Campus di Merced nelle fasi di
progettazione e del laboratorio di visualizzazione grafica (Visit Lab)
del CINECA per la pianificazione e lo sviluppo del software. Dal punto
di vista dei contenuti, sono stati importanti le collaborazioni: con la
Soprintendenza Statale, con il Museo dei Fori Imperiali della
Sovraintendenza del Comune di Roma, con l’Ufficio Carta dell’Agro
della Sovraintendenza del Comune di Roma, con il Dipartimento di
Scienze Geologica dell’Università Roma 3, con il Dipartimento di
Botanica dell’Università La Sapienza di Roma e con il Dipartimento
di Archeologia dell’Università di Padova (Prof.ssa Ghedini).
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